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In tale contesto solo il Comune di Cremona è intervenuto, con lo stanziamento di un contributo
straordinario pari a € 200.000 per ristorare i costi energetici, considerato il costante monitoraggio
tra l'Amministrazione Comunale e Cremona Solidale. “A tal proposito, ricordo, ma dovrebbe essere
noto a chi opera nelle istituzioni, che per la normativa  è possibile il  trasferimento di contributi
motivati da straordinarietà cosi è stato per il  COVID e così per i  costi energetici.  Mi pare che
all'appello su questo punto si mancato il sostegno di Regione Lombardia”, dichiara l'assessora alle
Politiche  Sociali  Rosita  Viola,  che  aggiunge:  “Così  come  manca  per  coprire  i  costi  COVID
considerato che le disposizioni per le strutture prevedono ancora l'utilizzo di dispositivi e non solo”.
 
Solo a partire dal mese di aprile 2022, Regione Lombardia ha previsto un incremento del 2,5% del
budget, siamo ancora lontani dal 50%  delle copertura dei costi sanitari prescritta dai LEA attesa
da  anni.  Inoltre   ci  si  è  dimenticati  delle  “Cure  Intermedie  –  EX  IDR”  (posti  letto  accreditati
nell’ambito  della  riabilitazione  generale  geriatrica  e  della  riabilitazione  di  mantenimento),
stabilmente  inserite  nel  contesto  regionale  delle  unità  di  offerta  sociosanitarie  escluse  dalle
revisioni tariffarie previste dalle DGR n. XI / 6991 del 22.09.2022 e DGR n.XI/7125 del 10.10.2022.
A tal  proposito è  stata congiuntamente  sottoscritta  e inoltrata  dalla  rete  ARSAAC una nota  a
Regione Lombardia per sottolineare che  la mancata previsione dell’adeguamento tariffario espone
tutte le strutture che hanno tale servizio a difficoltà rispetto ai costi, considerata anche l'elevata
specializzazione del personale del comparto. 

“Ad oggi non sono ancora state adeguate ma forse si attende di capire la prospettiva del servizio in
raccordo con quanto previsto dalla Riforma approvata ormai quasi due anni fa. Ma a quanto pare
c'è un po' di 'caos' come ha dichiarato recentemente l'Assessore Bertolaso. Di delibera in delibera
si ha l'impressione di  provvedimenti  tampone che non rispondono alle difficoltà dei gestori  dei
servizi  e  delle  famiglie,  invece  di  adottare  un  incremento  strutturale  stanziando  le  risorse
adeguate”, coomenta inoltre l'assessora Viola..
 
Oltre ai costi per le utenze è stato evidenziato anche l'adeguamento contrattuale del personale
complessivamente  pari  a  + € 182.537,  un investimento considerato come noto  la  scarsità  di
personale  disponibile  e  la  mobilità  dalla  cooperazione  verso  il  pubblico  e  anche  la  libera
professione.  


